
Gentile Cliente, 

a seguito delle difficoltà economiche connesse alla 
diffusione del Coronavirus in Italia, Creval ha deciso di 
attivare iniziative specifiche a sostegno delle famiglie, delle 
imprese e dei liberi professionisti che si affiancano alle 
agevolazioni previste dal Decreto Cura Italia del 17 Marzo. 

Tutte le filiali di Creval e i nostri gestori sono a sua 
disposizione per valutare accuratamente le singole 
esigenze e trovare la soluzione più adeguata tra quelle 
disponibili.  

A seguito delle difficoltà economiche connesse alla diffusione del Coronavirus in Italia, Creval ha deciso di attivare 
iniziative specifiche - che si aggiungono a quelle di sistema - a sostegno dei nostri Clienti. 

 Da oggi CREVAL è pronta a valutare:  

1)      per le famiglie - su tutto il territorio nazionale: 

·        sospensione fino a massimo 12 mesi della quota capitale dei mutui ipotecari e dei finanziamenti 
rateali/chirografari a medio lungo termine;  

2)      per le imprese e i professionisti - su tutto il territorio nazionale: 

·        sospensione fino a massimo 12 mesi della quota capitale dei mutui ipotecari; 
·        sospensione fino a massimo 12 mesi della quota capitale per i mutui chirografari con durata superiore a 18 
mesi e di 6 mesi per i mutui chirografari con durata fino a 18 mesi; 
·        allungamento durata delle cambiali agrarie per massimo 120 giorni.  
  

Tutte queste azioni si aggiungono alle già previste iniziative di sistema: 

 ABI Accordo per il Credito 2019 

1)      per le famiglie: 

·        Fondo di Solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa: sospensione rate massimo 18 mesi su tutto il 
territorio nazionale in caso di sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno 
trenta giorni;   

2)      per le imprese e i professionisti - su tutto il territorio nazionale: 

·        per le PMI applicazione su tutto il territorio nazionale dell’Accordo per il credito per finanziamenti in essere 
al 31/01/2020: sospensione 12 mesi per finanziamenti MLT o allungamento 100% durata residua per MLT o 
finanziamenti a breve termine. 

 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 70 del 17 marzo 2020, il D.L. 18/2020 

Recante misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ribattezzato “Cura Italia”, le cui norme hanno 
effetto a decorrere dallo stesso giorno di pubblicazione. 
 
Di seguito si offre un quadro di sintesi dell’art. 56 (Misure di sostegno alle PMI) 

Le PMI le cui esposizioni debitorie non siano al 17.03.2020 classificate come esposizioni creditizie deteriorate (da 
definire nel dettaglio), possono avvalersi dietro comunicazione con la quale l’Impresa autocertifica di aver subito in 
via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da COVID-19 delle 
seguenti misure di sostegno finanziario: 



a) aperture di credito a revoca (da confermare: cassa, portafoglio, anticipo fatture, altri anticipi, estero, factoring) 
esistenti alla data del 29 febbraio 2020: non possono essere revocati fino al 30 settembre 2020; 
b) prestiti non rateali a scadenza (da confermare: cassa, portafoglio, anticipo fatture, altri anticipi, estero, factoring, 
DAT, bullet) prima del 30 settembre 2020: i contratti sono prorogati fino al 30 settembre 2020 alle medesime 
condizioni; 
c) mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale, comprese cambiali agrarie: il pagamento delle rate / canoni leasing 
in scadenza prima del 30 settembre 2020è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso è dilazionato 
secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi/maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese 
richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale. 
 
Di seguito si offre un quadro di sintesi dell’art. 54  
(Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. “Fondo Gasparrini”) 
 
Il Fondo di solidarietà di cui all’art. 2, commi da 475 a 480 della Legge n. 244/2007, consente ai titolari di un 
mutuo contratto per l'acquisto della prima casa, di beneficiare della sospensione del pagamento delle rate, fino a 
18 mesi, al verificarsi di specifiche situazioni di temporanea difficoltà, destinate ad incidere negativamente sul 
reddito complessivo del nucleo familiare: 
- cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 
- cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato; 
- cessazione dei rapporti di lavoro parasubordinato, o di rappresentanza commerciale o di agenzia; 
- morte o riconoscimento di grave handicap ovvero di invalidità civile non inferiore all'80%. 
La disciplina attuativa del Fondo è stata adottata con il regolamento di cui al D.M. 21 giugno 2010 n.132, come 
modificato e integrato dal DM 22/02/2013 n. 37. 
Può presentare domanda di accesso ai benefici del Fondo il proprietario di un immobile adibito ad abitazione 
principale, titolare di un mutuo contratto per l'acquisto dello stesso immobile di importo non superiore a 250.000 
euro e in possesso di indicatore ISEE non superiore a 30.000 euro. 
 
Il comma 478, dell’articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:  
“478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito dal comma 475, su richiesta 
del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, presentata per il tramite 
dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli 
interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione.” 
 
Il mutuo deve inoltre essere in ammortamento da almeno 1 anno al momento della presentazione della 
domanda; è ammissibile anche il titolare del contratto di mutuo già in ritardo nel pagamento delle relative rate, 
purché il ritardo non superi i 90 giorni consecutivi. 
Il Dl n. 9/2020, (art. 26) sempre in relazione all’emergenza coronavirus, ha esteso l’intervento del Fondo anche 
alle ipotesi di sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, 
anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito. 
Con la chiusura delle attività commerciali e professionali in conseguenza dell’epidemia di coronavirus è plausibile 
ritenere che molte “partite iva” si possano trovare in difficoltà con il pagamento delle rate del mutuo per 
l’acquisto della abitazione principale. 
Al fine di offrire un sollievo immediato a tali soggetti in difficoltà la norma di cui al comma 1 si propone di 
ammetterli, a fronte di un calo apprezzabile del fatturato, ai benefici del Fondo. 
Allo stesso tempo, tenuto conto del gap temporale che strutturalmente presenta l’ISEE nel registrare i cali di 
reddito si è ritenuto, nell’eccezionalità della situazione, di escluderlo dai requisiti per l’accesso al Fondo. 
Il comma 2 è volto a fare chiarezza sugli oneri a carico del Fondo (e quindi dell’erario). La previsione originaria, 
infatti, rimetteva al Fondo il pagamento della quota interessi maturata nel periodo di sospensione, ma “al netto 
della componente di spread” fissata da ciascuna banca. Nel periodo più recente Euribor e IRS sono in territorio 
negativo; ne risulta una equivocità/inutilità della previsione. In questo senso la norma chiarisce che il Fondo 
riconosce alla banca la metà della quota interessi. Il Comma 4 consente di dare rapida emanazione alla disciplina 
di attuazione 
 
Albaleasing: Moratoria Decreto “Cura Italia” 

Con decorrenza 23/03/2020 sul sito https://www.albaleasing.eu sono presenti modulo e informazioni alla 
clientela su come procedere alla richiesta della Moratoria Decreto "Cura Italia". 
 

 


